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RIUNIONE G.R.A.

18 NOVEMBRE 2007
OASI LIPU TORRILE
a cura di Arturo Gargioni

In questo secondo appuntamento del 2007, siamo stati ospiti della LIPU presso la nuova struttura di ricezione dell’Oasi naturale LIPU di Torrile (PR). Hanno partecipato a questa riunione autunnale 15 ornitologi e birdwatcher. Nel ringraziare di nuovo tutti i partecipanti, viene rinnovato l’invito a partecipare al prossimo incontro che si terrà nella prossima primavera con sede da definirsi.
Desideriamo ringraziare Maurizio Ravasini per la calorosa ospitalità e per averci fatto "lustrare" gli occhi con le sue riprese video.
PROGRAMMA

10.00 RITROVO E INIZIO LAVORI

COMUNICAZIONI VARIE

INTERVENTI:
GARGIONI ARTURO
SITUAZIONE ARDEIDI IN PROVINCIA DI BRESCIA A TUTTO IL 2006

GRATTINI NUNZIO

SELEZIONI DEGLI AMBIENTI DI ALIMENTAZIONE DELL'AIRONE BIANCO MAGGIORE IN UN' AREA DELLA BASSA PIANURA MANTOVANA.

13,00
PAUSA PRANZO (con salumi da sballo vista l'ubicazione).
MAURIZIO RAVASINI
PROIEZIONE VIDEO A SORPRESA INERENTE L’AVIFAUNA DEL PALEARTICO OCCIDENTALE
VISITA ALL'OASI
VERBALE 

Vengono messe a conoscenza dell’assemblea le dimissioni del direttore dell’INFS Silvano Toso e la drammatica situazione finanziaria in cui versa l’Ente che rischia di bloccarne il funzionamento.
Il GRA accetta l’invito del Gruppo Insubrico di Ornitologia (GIO) per una giornata di coinvolgimento e collaborazione tra tutti coloro che operano nel campo dell’ornitologia, organizzata il 16 febbraio prossimo presso Villa Pirelli a a Induno Olona (VA). Come per gli altri gruppi partecipanti, anche il GRA è invitato a presentare le proprie attività.

Arturo Gargioni, per quanto riguarda il censimento degli acquatici svernanti in Lombardia, evidenzia le località inserite nell’elenco delle zone umide della provincia di Brescia che non vengono più censite. Dopo la discussione emerge che alcune non esistono più e altre non presentano un interesse tale da utilizzare ulteriori energie oltre a quelle, già esigue, impegnate nel censimento dei due maggiori bacini lacustri provinciali.
Pierandrea Brichetti ricorda ai presenti che dal 1° dicembre inizia il secondo anno di rilevamento per l'Atlante degli uccelli svernanti nella città di Brescia, che sono ancora numerosi i quadranti da coprire e che è possibile scaricare la scheda direttamente dal sito del GRA. Inoltre relaziona brevemente sul XIV Convengo italiano di Ornitologia, appena conclusosi a Triste, evidenziandone l'ottima riuscita e accoglienza.
Viene riproposto l’argomento dell’archivio ornitologico, discusso nelle precedente riunione. Dopo i chiarimenti dovuti a precedenti malintesi, si decide la che gestione dello stesso sia in linea con quanto stabilito dallo statuto e si accettano come gestori e garanti dell’archivio Marco Guerrini, Arturo Gargioni e Rocco Leo. 

Arturo Gargioni espone brevemente i risultati e le proposte future dell’ultimo censimento della migrazione autunnale dei rapaci diurni che si è svolto sulle colline moreniche del Garda dal 15 agosto al 7 settembre 2007, registrando con un notevole incremento degli effettivi che hanno superato le 17000 unità. Durante la discussione emergono alcune necessità che verranno sottoposte al Parco Regionale del Mincio, tramite la collaborazione di Cesare Martignoni, quale ente competente sul territorio motivo di studio. Inoltre emerge dalla discussione la necessità di uno scambio di dati con l’Oasi di Torrile, almeno per quanto riguarda specie quali il Falco di palude e lo stesso Falco pecchiaiolo, per una migliore conoscenza delle strategie migratorie di alcune specie di rapaci.
RELAZIONI

ARTURO GARGIONI
SITUAZIONE ARDEIDI IN PROVINCIA DI BRESCIA A TUTTO IL 2006: viene esaminato specie per specie e sito per sito, l’andamento demografico delle popolazioni di ardeidi coloniali che nidificano nella nostra provincia. L’analisi dei risultati denota, dopo i primi insediamenti di ogni singola specie negli anni ’90, degli andamenti positivi per 3 specie: Airone cenerino Ardea cinerea, Airone rosso Ardea purpurea e Garzetta Egretta garzetta, mentre per la Nitticora Nycticorax nycticorax si rileva un probabile decremento della colonia della R.N. Torbiere del Sebino; regressione evidenziata anche per la popolazione lombarda. La ricerca in corso ha inoltre evidenziato la prima nidificazione provinciale di Garzetta.
NUNZIO GRATTINI
SELEZIONI DEGLI AMBIENTI DI ALIMENTAZIONE DELL'AIRONE BIANCO MAGGIORE IN UN' AREA DELLA BASSA PIANURA MANTOVANA.

In Italia l’airone bianco maggiore Casmerodius albus è specie migratrice regolare, svernante e nidificante. In passato gli avvistamenti in inverno erano rari e localizzati, ma nell’ultimo decennio il numenro di individui svernanti è aumentato sensibilmente. In Italia i dati sull’alimentazione sono scarsi, in particolare quelli relativi al periodo invernale. Nel presente lavoro vengono discusse le abitudini alimentari della specie nella bassa pianura mantovana durante lo svernamento, in base alla scelta dell’ambiente di alimentazione.

Area di studio e metodi – Nel periodo novembre-marzo degli inverni 2002/03 e 2003/04 sono stati raccolti i dati riguardanti la scelta dell’ambiente di alimentazione dell’airone bianco maggiore nella bassa pianura mantovana. L’area indagata è coltivata prevalentemente a erba medica, mais, frumento, orzo, barbabietola e soia; è caratterizzata dalla presenza di alcuni importanti fiumi (Po, Oglio, Mincio e Secchia) e da innumerevoli canali d’irrigazione e canali di scolo che delimitano i campi coltivati. 

Risultati e discussione – Durante l’indagine sono state effettuate 1099 osservazioni, conteggiando 1511 individui. Gli ambienti maggiormente utilizzati sono risultati rispettivamente i campi ad erba medica, dove sono stati conteggiati 886 individui (58.6 %); i canali di irrigazione, con 457 individui (30.2 %) e i canali di scolo che delimitano i campi coltivati, con 104 individui (6.9 %); i rimanenti 64 individui (4.3 %) sono stati osservati in ambienti vari. Anche il numero di osservazioni è risultato maggiore nei campi ad erba medica, dove ne sono state effettuate 667 (60.7 %); nei canali di irrigazione sono avvenute 276 osservazioni (25.1 %), mentre nei canali di scolo 98 (8.9 %). Il 4.3 % delle osservazioni (58), sono state effettuate in ambienti di altro tipo. Su 1099 osservazioni effettuate, 962 (pari all’87.5 %) sono avvenute ad opera di soggetti che si alimentavano singolarmente; il 10.2 % riguardavano gruppi composti da 2-5 individui e solo il 2.3 % gruppi di oltre 5 individui. L’ambiente di alimentazione maggiormente utilizzato è risultato il campo ad erba medica dove frequentemente sono stati osservati individui che catturavano topi e insetti. Le piccole dimensioni e la facilità di cattura delle prede sembrano invece essere i fattori determinanti la scelta degli ambienti acquatici; i canali di irrigazioni e le scoline (dove il livello idrometrico è particolarmente basso in periodo invernale) sono risultati più utilizzati rispetto alle sponde dei fiumi e delle zone umide naturali e artificiali presenti nell’area. Inoltre, le abitudini poco gregarie della specie durante l’attività di caccia sembrano venir meno in presenza di fonti alimentari particolarmente abbondanti e concentrate, come riscontrato all’interno dei canali di drenaggio del sistema agricolo.
